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Comune di Fiuggi

Provincia di Frosinone
REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELL’ASILO NIDO COMUNALE
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Allegato – “A” – criteri di ammissione
Premessa
L’Amministrazione Comunale  istituisce e gestisce i servizi educativi per l’infanzia fra i quali l’Asilo Nido che rappresenta un investimento per la realizzazione di politiche di prevenzione e riconoscimento dei bambini come persone sociali e attive. Il presente regolamento disciplina l’accesso, il funzionamento e l’organizzazione dell’Asilo Nido comunale.
 

Art. 1 
Finalità
L’Asilo Nido è un servizio socio educativo che offre al bambino un percorso di socializzazione, attraverso esperienze cognitivo-affettive significative, il nido concorre allo sviluppo delle potenzialità del bambino in rapporto alle sue esigenze evolutive e di crescita, anche attraverso l’organizzazione di spazi adeguati ed opportunamente attrezzati per consentire la realizzazione delle diverse attività. Il Nido si pone come valido punto d’incontro socio relazionale tra bambini, genitori ed educatori, presenti sul nostro comprensorio.

Il servizio è gestito sia in forma diretta sia in appalto (totale o parziale); il Comune può individuare anche forme di    collaborazione e stipulare convenzioni con soggetti privati. 

Art. 2

Area d’utenza
Il servizio è rivolto a tutti i bambini di età compresa tra 3 mesi e 3 anni.

L’accesso al Nido è prioritariamente riservato ai bambini residenti nel Comune di Fiuggi, pur ponendo attenzione a quelle eventuali iniziative che dovessero emergere dal comprensorio.

In caso di disponibilità di posti e su valutazione del servizio sociale, sono ammessi  i minori che seppur non ancora residenti siano di nazionalità straniera o apolidi ed abbiano in corso le procedure per le pratiche di regolarizzazione relative alla residenza.

Sono ammessi bambini residenti in altri Comuni nel caso la recettività dell’Asilo Nido lo consenta e la famiglia e/o il Comune di provenienza si impegnino a pagare la retta di frequenza stabilita. 

Qualora per i minori residenti nel Comune di Fiuggi si verificasse un cambio di residenza nel corso dell’anno scolastico, il posto è garantito sino al termine dell’anno in corso e a richiesta fino al compimento del 3° anno di età; tale richiesta dovrà essere accompagnata da impegnativa da parte del Comune di provenienza al pagamento della retta di frequenza.

 

Art. 3

Domande di ammissione e procedure sanitarie
Le domande di ammissione devono essere inoltrate al Servizio Sociale del Comune – Ufficio Pubblica Istruzione - compilando in forma di autocertificazione l’apposito modello prestampato secondo la normativa vigente per la certificazione della situazione economica del nucleo familiare indicatore I.S.E. (Indicatore Situazione Economica) legge 109/98 e successive modificazioni.

I moduli di iscrizione saranno disponibili presso l’Ufficio dei Servizi Sociali del Comune – Ufficio Pubblica Istruzione. 

Nei 5 giorni che precedono l’accoglienza al Nido del bambino, i genitori dovranno adempiere alle disposizioni sanitarie in vigore, richieste dall’ ASL della Provincia.

Le domande rimangono valide fino al compimento del terzo anno di età del bambino, previo aggiornamento annuale dell’autocertificazione ai fini dell’attestazione dell’indicatore della situazione economica.

A partire dalla data di approvazione del presente Regolamento, in via sperimentale e per un periodo di due anni, viene introdotta la possibilità di frequentare il Nido con orario ridotto (tempo parziale). Tale possibilità è vincolata ad un numero massimo di 6 posti, dalle ore 8,00 alle ore 13,00.

Il servizio " tempo parziale " o "tempo pieno" deve intendersi tale per l’intero anno di frequenza; le eventuali richieste di variazioni, da “tempo parziale" a “tempo pieno” e viceversa, adeguatamente motivate, saranno esaminate dal Comitato di Gestione, che le accoglierà soltanto se la variazione richiesta risulterà compatibile con la disponibilità di posti e l’organizzazione complessiva del servizio. 

In ogni caso il cambiamento di frequenza ha effetto esclusivamente in coincidenza con l’inizio del nuovo anno scolastico.

 

Art. 4

Criteri di definizione della graduatoria di ammissione

In concomitanza della richiesta  di ammissione all’Asilo Nido verrà consegnata al richiedente copia del presente Regolamento che deve sottoscriverne l’accettazione.
L’ammissione all’asilo nido avviene sulla base di una graduatoria redatta secondo i criteri stabiliti nell’allegato “A”.
I minori, una volta ammessi, hanno titolo a frequentare l’Asilo Nido sino al compimento del terzo anno. I genitori ogni anno, nel mese di settembre, dovranno aggiornare la loro autocertificazione reddituale e familiare. 

Gli inadempienti al comma precedente, sono tenuti al  pagamento dell’intera retta prevista nella sua aliquota massima.
Il Comitato di Gestione, nel caso in cui le domande di accoglienza siano superiori al numero di posti disponibili nella struttura, predispone apposita lista di attesa, sulla base dei criteri e dei punteggi assegnati. 

La graduatoria redatta dal Comitato di gestione  verrà affissa  all’interno dell’Asilo Nido e nella bacheca dell’Assessorato dei Servizi Sociali. La posizione ottenuta in graduatoria verrà comunicata al richiedente.

Per le richieste di frequenza a tempo parziale verrà redatta apposita graduatoria  distinta da quella prevista per le richieste di frequenza a tempo pieno.

La famiglia, in caso di rinuncia, deve darne comunicazione per iscritto all’Ufficio Servizi Sociali entro 5 giorni antecedenti previsti per la data  di accoglienza all’Asilo Nido.

Quanto previsto dal precedente comma ha l’obiettivo  al fine di favorire l’accesso in tempi brevi di altri minori in lista di attesa.

La rinuncia all’ammissione comporta la cancellazione definitiva dalla graduatoria dei richiedenti  e dalla lista di attesa.

Il ritiro definitivo del minore per cause diverse dalla malattia dovrà essere comunicato per iscritto all’Ufficio Servizi Sociali almeno 30 giorni prima della data di ritiro, diversamente sarà dovuta la retta definita per il mese di competenza, fatte salve le ragioni derivanti da gravi e improrogabili motivi riscontrabili attraverso il servizio sociale.
Si dà luogo a dimissioni d’ufficio qualora il minore non abbia frequentato senza valido e giustificato motivo l’Asilo Nido per 30 giorni negli ultimi tre mesi e per inadempienze nello stesso periodo nel versamento della retta di frequenza.

Qualora il Servizio Sociale – Ufficio Pubblica Istruzione- accerti, con i mezzi consentiti dalla legge, che la documentazione presentata non risponde al vero, il Comitato di Gestione valuterà l’esclusione del bambino dalla graduatoria o l’eventuale dimissione sulla base di scritti e deduzioni giustificative presentate dalla famiglia.

 Eventuali ricorsi presentati in seguito a decisioni prese dal Comitato di Gestione dovranno essere prodotti all’Amministrazione Comunale settore Servizi Sociali che, sentito il Comitato, deciderà in via definitiva.

Art. 5

Periodo di attività
L’Asilo Nido è aperto di norma per tutto l’anno con le seguenti scanzioni orarie:
· Periodo settembre/giugno dal lunedì al sabato dalle ore 7:30 alle ore 16:30.

· Periodo luglio/agosto dal lunedì al sabato dalle ore 7:30 alle ore 18:30

L’Asilo rimane chiuso per la festa del Santo Patrono (3 febbraio), nel periodo natalizio e pasquale secondo il calendario scolastico. ( art. 42 del D.P.R.33/90)

L’accoglienza dei bambini avviene dalle ore 7.30 alle ore 9.30.

L’uscita dei bambini avviene:

· dalle ore 15,30 alle ore 16,30 periodo settembre/giugno;

· dalle ore 17,30 alle ore 18,30 periodo luglio/agosto;

I bambini non possono essere ritirati da persone minorenni o estranee alla famiglia. Qualora  nessun genitore sia in grado di provvedere personalmente, può autorizzare altra persona, purché maggiorenne, dandone informazione preventiva alle educatrici e sottoscrivendo apposita dichiarazione
I genitori sono obbligati a rispettare l’orario di apertura e di chiusura dei servizi; se si verificano ritardi abituali l’Amministrazione potrà adottare provvedimenti.

Art. 6

Inserimento
L’inserimento dei bambini deve avvenire con gradualità ed in collaborazione con le famiglie, in relazione all’accertata disponibilità di posti nell’ambito dei gruppi formati in base all’età. La fase di accoglienza, di durata non inferiore a 15 giorni di calendario, comporta elasticità di orario secondo quanto previsto dalle modalità di accoglienza, che prevedono inoltre la compresenza di una figura parentale.

 

Art. 7

Capacità recettiva
La capienza massima dell’Asilo Nido è definita secondo i parametri della normativa regionale ( 60 utenti)
La capienza effettiva è fissata dall’Amministrazione Comunale tenendo conto dell’andamento delle domande d’iscrizione, dell’organizzazione dell’asilo nido, di eventuali esigenze di carattere eccezionale.

L’asilo nido garantisce il diritto all’inserimento di bambini con disagio psico-fisico e sensoriale.

 I bambini sono divisi in lattanti e divezzi in numero proporzionale alle capacità di sviluppo psicomotorio dei bambini, alle condizioni operative ed agli spazi previsti.

La suddivisione in gruppi è competenza dell’Équipe degli operatori educativi.

La previsione numerica è orientativamente stabilita in:

N.  12  lattanti

N.  48 divezzi

L’accoglienza di bambini con disagio psico-fisico e sensoriale è conteggiata al di fuori dell’effettiva capienza quando, nella fattispecie, è assegnato un educatore di appoggio per il tempo previsto nel progetto di inserimento e di frequenza predisposto dall’Azienda Sanitaria Locale.
L’ammissione di bambini con  disagio psico-fisico e sensoriale è condizionata dalla presentazione da parte dell’équipe distrettuale dell’ASL di una relazione attestante il programma di intervento personalizzato, condiviso con la famiglia e le indicazioni metodologiche e terapeutiche da seguire per la specifica situazione; per tali bambini è previsto personale integrativo di supporto  a quello esistente.

Il numero massimo di bambini con disagio da inserire nell’asilo nido comunale è definito annualmente dall’Amministrazione Comunale sulla base dell’organizzazione del nido.

L’Amministrazione comunale può anche stabilire, in relazione alla gravità del caso e all’organizzazione del nido, l’assegnazione del bambino con disagio psico-fisico sensoriale alla sezione ordinaria con conseguente riduzione del numero dei frequentanti.

L’ammissione di bambini appartenenti a nuclei familiari in particolari situazioni di disagio socio-economico, o che necessitano di particolari sollecitazioni sotto il profilo psicologico e della socializzazione può avvenire come parte di un programma di intervento sul nucleo familiare e deve essere accompagnato da relazione del Servizio Sociale che ne giustifica l’accoglienza.

Può essere consentita la permanenza oltre il terzo anno di età nei limiti di congiunzione per l’ammissione alla Scuola Materna

 

Art. 8

Determinazione dei costi

La determinazione della tariffa,  relativa alla percentuale di copertura del costo di gestione dei servizi a domanda individuale, mediante la contribuzione dell’utenza, spetta alla Giunta Municipale ai sensi del combinato disposto dagli artt. 42, 48 e 172 del D.lgs. 267/2000.

Il costo complessivo del servizio Asilo Nido in base al Decreto Legislativo 28/02/1983 n. 55 convertito in Legge 131/1983 e dell’articolo 14 comma 4) del Decreto Legislativo 28/12/1989 n. 415 convertito in Legge 28/02/1990 n. 38, viene determinato facendo riferimento alle previsioni includendo tutte le seguenti spese:

· spese per il personale comunque adibito anche ad orario parziale compresi gli oneri riflessi;

· spese per acquisto di beni e servizi;

· spese per i trasferimenti e le quote di ammortamento tecnico e finanziario degli impianti ed  attrezzature;

· costi comuni a più servizi imputati ai singoli servizi sulla base di apposite percentuali.

Tali spese dovranno essere indicate a corredo del bilancio consuntivo.

Art. 9

Determinazione contributo a carico utenza

La contribuzione economica sarà comunque differenziata in relazione alle condizioni socio- economiche delle famiglie.
Ogni anno, entro il termine di scadenza della denuncia dei redditi, riferita all’anno precedente, le famiglie sono tenute a presentare le nuove autocertificazioni inerenti la situazione economica del nucleo familiare.
Qualora gli interessati non presentassero la documentazione richiesta per il calcolo delle rette, si applica la tariffa massima.
La retta mensile di frequenza dovrà essere versata alla Tesoreria Comunale entro il 10 di ogni mese o nelle modalità stabilite dall’Amministrazione Comunale.
La retta mensile di frequenza per il tempo parziale è ridotta del 40% del totale dell’importo eventualmente dovuto.
Il contributo da parte dell’utente sarà determinato tenendo conto del costo complessivo del servizio come determinato dall’art. 8 e dal rapporto tra questo e le entrate derivanti dalle rette dell’Asilo Nido di cui all’articolo 13 in misura comunque non superiore ai limiti previsti dalla legge. 
Ogni variazione al suddetto contributo non potrà avvenire che dopo un aumento a consuntivo delle spese nella percentuale del 5 % a partire dai risultati del conto consuntivo dell’anno di approvazione del presente regolamento calcolato con i criteri di cui all’art. 8.
L’adeguamento delle tariffe avrà effetto dall’anno scolastico successivo a quello in cui si è verificata la variazione.

Art. 10
Esenzione totale
Sono esentati dal pagamento del servizio di trasporto scolastico gli alunni con disagio psicofisico e sensoriale riconosciuti ai sensi della legge 104/92.

Avranno diritto all’esenzione totale tutti coloro che presenteranno l’indicatore I.S.E. (Indicatore Situazione Economica) risultante dalla dichiarazione sostitutiva unica per un importo non superiore a  Euro 5.000,00 (eurocinquemila/00).
 Per ottenere l’esenzione totale dal pagamento del servizio di refezione scolastica i richiedenti dovranno presentare la certificazione I.S.E. (Indice Situazione Economica) al competente ufficio di Pubblica Istruzione del Comune.
Ai sensi dell’art. 71 comma 1 del DPR 445/00 l’amministrazione effettuerà controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese in autocertificazione. A tal fine il richiedente dovrà produrre tutta la documentazione richiesta. Nel caso di dichiarazioni mendaci si applicheranno le sanzioni previste e stabilite dalle norme citate.

Nel caso in cui la dichiarazione venga presentata dopo tale data l’eventuale diritto all’esenzione decorrerà dalla data di ricevimento presso il competente ufficio di Pubblica Istruzione del Comune

Il valore dell’importo dell’indicatore verrà adeguato annualmente sulla base della variazione percentuale dell’indice ISTAT con apposita determinazione dirigenziale.

A tutti gli altri utenti viene richiesta la corresponsione delle tariffe determinate dall’Amministrazione Comunale.

Particolari situazioni di disagio sociale del soggetto richiedente la prestazione agevolata saranno attentamente valutate in presenza di apposita relazione a cura dei servizi sociali.

Art. 11
Controlli contabili

Il controllo dei pagamenti viene garantito dall’Ufficio Comunale di Pubblica Istruzione.

Gli eventuali mancati pagamenti saranno di norma contestati entro due mesi.

L’Ufficio Pubblica Istruzione è referente per l’eventuale richiesta, da parte degli utenti, della documentazione relativa al servizio in ossequio a quanto disposto dalla Legge 241/90.

Art. 12
Recupero crediti

In caso di mancato pagamento l’Amministrazione Comunale attiverà le procedure per il recupero coattivo del credito (D.P.R. 18 gennaio 1988 n. 43).

Art. 13
Entrate

Ai sensi dell’articolo 4 del Decreto Legislativo 25/02/1995 n. 77 le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico dell'amministrazione e di altre eventuali spese ad esse connesse.

Le entrate sono composte dalle seguenti voci:

· proventi utenti  Asilo Nido;

· contributo dallo Stato per il servizio di Asilo Nido;

· eventuali altri contributi.

Art. 14
Tutela dei minori
Il minore frequentante l’asilo nido è tutelato da polizza di assicurazione contro i rischi da infortunio e per responsabilità civile ai sensi dell’art. 14, comma 6, della Legge Regionale n. 59 del 16.06.1980 e successive integrazioni e modificazioni.

Art. 15
Organi addetti alla gestione
L’Amministrazione Comunale per gestire l’Asilo Nido si avvale del contributo di:

	ORGANI CONSULTIVI

Comitato di Gestione
Assemblea dei Genitori
	ORGANI OPERATIVI

Servizio Sociale Comunale
Coordinatore
Educatrici
Personale addetto ai servizi


Art. 16
Comitato di gestione
Il Comitato di Gestione ha funzioni consultive nell’organizzazione e funzionamento dell’Asilo Nido.

E’ costituito da:
· tre membri nominati dalla Giunta Comunale di cui uno designato dalle minoranze;

· due membri rappresentanti delle famiglie di minori che frequentano l’Asilo Nido nominati dall’Assemblea dei Genitori. La votazione avverrà mediante schede segrete, controllata dal Presidente, assistito da tre scrutatori designati dall’Assemblea;
· due rappresentanti del Personale Educativo dell’Asilo Nido nominati dal personale stesso. 

Il Coordinatore dell’Asilo Nido partecipa alle riunioni del Comitato, può esprimere il proprio parere sull’argomento in discussione, ma non partecipa alla votazione inoltre svolge funzioni di Segretario.

Tali funzioni, in sua assenza, sono svolte da un componente del Comitato designato dal Presidente.

Alle riunioni del Comitato di Gestione possono essere invitati per parere tecnico-consultivo eventuali operatori interessati al problema da trattare che non avranno diritto di voto.

Al Comitato può presenziare il Sindaco o un suo delegato.

Il Comitato di Gestione dura in carica quanto il Consiglio Comunale, tranne i rappresentanti dei genitori che vengono rinnovati quando il loro figlio non usufruisce più dei servizi dell’Asilo Nido.

Il Comitato di Gestione è insediato con Atto deliberativo dalla Giunta Comunale.

Non possono essere nominati nel Comitato di Gestione come rappresentanti dei genitori operatori in servizio presso l’Asilo Nido o i loro coniugi.

I singoli componenti decadono dall’incarico e vengono tempestivamente sostituiti per i seguenti motivi:

· dimissioni volontarie;

· assenza, senza  ingiustificata, per tre sedute consecutive;
· genitore di minore non più frequentante l’Asilo Nido.

Gli organismi preposti procederanno alla tempestiva sostituzione dei componenti decaduti.

La partecipazione e le funzioni ricoperte dai membri del Comitato di Gestione non prevedono alcuna forma di compenso.
Il Comitato si riunisce almeno ogni tre mesi su iniziativa del Presidente, dell’Assessore o su richiesta di 1/3 dei componenti, previa comunicazione scritta che deve pervenire almeno cinque giorni prima della riunione.

La seduta ha validità se la presenza dei componenti è della metà più uno.

Le decisioni vengono approvate con voto della maggioranza. 

 

Art. 17
Presidente del Comitato: Nomina e compiti

Nella prima riunione il Comitato di Gestione elegge il Presidente ed il Vice-Presidente scegliendoli tra i membri designati dalla Giunta Comunale.

Il presidente rappresenta il Comitato di Gestione.

Ha le seguenti funzioni:

· convoca le riunioni;

· propone l’ordine del giorno;

· presiede la seduta ;

· dirige la discussione. 

· sottoscrive il verbale delle sedute approvato a maggioranza semplice. 

In caso di assenza il Presidente è sostituito nelle sue funzioni dal Vice-Presidente.

 

Art. 18
Funzioni del comitato di gestione
Il Comitato di Gestione:

· determina, esaminando la documentazione predisposta dall’Amministrazione Comunale, la graduatoria per l’ammissione all’Asilo Nido, il cui aggiornamento avviene entro tre mesi dalla presentazione delle relative domande;

· ascolta i problemi e le esigenze del Servizio, attraverso quanto riferito dai componenti del comitato stesso e/o dai genitori;

· propone al Personale iniziative relative all’organizzazione del servizio;

· propone alla Giunta Comunale eventuali modifiche da apportare al regolamento;

· propone, e rende pubblica ogni iniziativa svolta o da promuovere a favore della struttura.
· promuove incontri con le famiglie e gli operatori sociali. 

· promuove iniziative utili ad agevolare l’accesso dei bambini alla scuola dell’infanzia.. 

Art. 19 

Attività del servizio
L’Amministrazione Comunale collabora con l’Azienda USL del territorio al fine di tutelare la salute e il benessere dei bambini che frequentano i servizi per la prima infanzia.

Le tabelle dietetiche adottate nei servizi sono approvate dall’Azienda USL, secondo le modalità previste dalla normativa regionale  vigente; per la preparazione dei pasti si utilizzano materie prime conformi a quanto previsto dalla vigente legislazione in materia di alimenti destinati alla prima infanzia.

Il Comune recepisce le norme igienico-sanitarie formulate dall’Azienda USL per i servizi educativi e si impegna a farle rispettare a tutti gli utenti. 

L’Amministrazione Comunale nella gestione del servizio in oggetto, provvede con propria organizzazione, con tutti i mezzi necessari, e nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia, all’espletamento  di tutte le attività di seguito indicate: 
· prestazioni ed attività di assistenza, educazione e formazione della prima infanzia; 

· accoglienza dei bambini di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni; 

· organizzazione ed espletamento di attività igienico-sanitarie, ludiche, pedagogiche, didattiche e socio-educative, tese alla formazione ed alla educazione dei bambini; 

· attività di collaborazione con la famiglia; 

· attività di collaborazione con la Scuola dell’Infanzia;

· attività di educazione e formazione dei bambini con minorazioni psicofisiche; 

· attività specifiche tese a stimolare ed a sviluppare gli aspetti affettivi, cognitivi, psicologici e sociali del bambino; 

· servizio di controllo pediatrico da effettuarsi in coordinamento con la locale ASL;

· servizio di pulizia e riordino locali; 

· acquisto e stoccaggio dei generi alimentari; 

· servizio mensa con preparazione e somministrazione dei pasti. 
Art. 20
Personale del nido
Il Personale dell'Asilo Nido si distingue in:

· Coordinatore;

· Personale addetto all'educazione;

· Personale addetto ai servizi.

Tutto il personale operante nell'asilo nido, pur nel rispetto delle proprie specifiche funzioni, costituisce un gruppo di lavoro che organizza collettivamente ogni attività interna ed esterna e si impegna nel raggiungimento degli obiettivi educativi prefissati.

L'assistenza e l’educazione dei bambini ospiti dell'Asilo Nido è affidata a Personale Qualificato in possesso del Titolo di Studio previsto dalla normativa vigente.

Il rapporto numerico Personale educativo – posti bambino e personale ausiliario, è determinato  dalla L.R n° 59/80  e successive modifiche, e dalla nota della R.L. n. 1849 del 18.04.1995 in materia.

L'orario del personale si articola in turni stabiliti, secondo le esigenze di servizio.

 

Art. 21
Il Coordinatore
Il Coordinatore dell'asilo è un dipendente comunale che, avendo i requisiti stabiliti per legge, possiede una preparazione psicopedagogica inerente la fascia di età dell'utenza propria dell'asilo nido. Svolge, in generale, compiti di coordinamento, promuove iniziative di informazione, ricerca e formazione a favore del personale operativo nell'asilo nido ed a beneficio del buon funzionamento del servizio, pur continuando a prestare mansioni educative nei confronti dei minori. Più in particolare:

· collabora con gli educatori per la formulazione e la realizzazione del progetto educativo, programmando le attività e le modalità di funzionamento del servizio;

· gestisce il personale specifico del servizio, relativamente sia agli aspetti organizzativi (ferie, turni, orari) che di gestione (controllo elenco presenze del personale e dei minori, controllo delle risorse materiali ed economiche in dotazione, espletamento procedure per acquisto generi necessari al fabbisogno dell'asilo);
· cura la raccolta, la richiesta e la verifica, all’atto della prima ammissione del bambino nuovo utente, dei documenti amministrativi e sanitari necessari per l’ammissione e regolamentazione

· mantiene i rapporti con gli uffici comunali, e periodicamente  redige apposita relazione  al Responsabile individuato dall'Amministrazione sull'attività svolta e sul funzionamento del nido, depositando copia della stessa presso l’Ufficio dei servizi Sociali;

· predispone materiale da presentare al C.d.G. per il parere;

· partecipa alle riunioni del C.d.G., con funzioni di segretario;

· è responsabile, insieme agli operatori, dell’utilizzo e del buon mantenimento del materiale, arredi e suppellettili e degli strumenti in dotazione al servizio; 

· è referente nei rapporti con l’Ufficio Igiene e Vigilanza dell’ASL per quanto riguarda i problemi socio-sanitari del servizio;

· collabora con il personale educativo alla stesura e gestione di progetti individualizzati;

· diventa riferimento per altre iniziative sperimentali nel territorio;

· raccoglie materiale di informazione e documentazione curandone la distribuzione al personale;

· tiene un registro riportante la casistica degli incidenti e delle situazioni problematiche verificatesi nel corso dell'anno.

· compila giornalmente gli appositi registri delle presenze dei bambini e del personale e  verifica le assenze con richiesta di eventuali documenti giustificativi delle stesse; 

· redige il rendiconto mensile delle rette di frequenza;

· controlla e verifica la qualità e quantità delle  forniture. 

Art. 22
Gli educatori
L’educatore è un operatore qualificato (art. 17 della L.R. 59/80)  in possesso di idonee conoscenze socio psicopedagogiche, atte ad individuare e soddisfare i complessi bisogni dei bambini, favorire il loro sviluppo affettivo e cognitivo mediante metodologie e tecniche che privilegiano l'attività di gruppo, promuovere e realizzare l'attività ludica. Provvede altresì ad estendere il proprio intervento educativo attraverso un dialogo continuo con i componenti l'ambiente familiare e sociale del bambino, per assicurare continuità al processo formativo ed educativo in atto.

In particolare svolge e cura le seguenti attività:
· l' accoglienza/riconsegna giornaliera dei bambini, previa verifica sommaria delle condizioni generali con segnalazione immediata al genitore o all'incaricato dell'accompagnamento di eventuali visibili condizioni ostative per l'ammissione o la prosecuzione della frequenza (temperatura febbrile, esantemi, scariche diarreiche, etc. ..); 

· l'interessamento immediato del medico Pediatra operante per l' Asilo Nido Comunale e/o del medico Pediatra indicato dal genitore stesso in caso di incidente o sospetta insorgenza di patologia; 

· la tenuta degli stati di presenza degli utenti con apposizione di note necessarie alla esatta individuazione dell'arco di presenza nella struttura e della persona alla quale il bambino viene riconsegnato; 

· operazioni periodiche nell'arco della giornata, e comunque al bisogno, volte ad assicurare l'igiene del bambino ed il corretto espletamento delle funzioni fisiologiche. I genitori sono tenuti alla fornitura di almeno n. 3 pannolini giornalieri, o più, in base al bisogno del singolo bambino. Dette operazioni igieniche devono sempre assumere rilevanza nell’organizzazione della giornata lavorativa e sono primarie per il benessere fisico del bambino; 
· cura l'alimentazione, l'igiene personale ed il riposo di ogni bambino, nel rispetto dei suoi ritmi e bisogni psicologici e fisiologici, vigilando altresì sulla sua sicurezza nei momenti di refezione, di sonno e di attività all’aperto;
· stretta vigilanza dei bambini per evitare l’ingerimento di cibi avariati e/o contaminati, nonché di oggetti pericolosi. In ogni caso la responsabilità complessiva è direttamente imputabile al soggetto gestore; 
· elabora in gruppo, con la collaborazione del Coordinatore, il Progetto Educativo del Nido;
· elabora, in gruppo, il Piano Annuale di Lavoro e lo verifica in itinere individuando eventuali correttivi;
· predispone, insieme al coordinatore, la formazione dei gruppi secondo quanto stabilito dall’art. 6;
· realizza con i bambini le attività previste per l'attuazione del progetto educativo, curando a tal fine anche l'organizzazione dei tempi della giornata e degli spazi a disposizione, in prospettiva di favorire lo sviluppo di ogni singolo bambino in relazione all'età ed al percorso di crescita personale;
· propone le attrezzature ed il materiale didattico necessario;
· stabilisce corretti rapporti con le famiglie utenti anche prima dell'inserimento;
· garantisce e sostiene il rapporto genitore-educatrice-bambino, attraverso scambi di informazioni sull'esperienza del figlio e ne valorizza i momenti di vita quotidiana con colloqui individuali e riunioni di sezione;
· partecipa a corsi di aggiornamento e convegni inerenti alla prima infanzia avvalendosi delle ore sociali per la realizzazione di interventi connessi alla progettazione ed all'azione educativa.
· partecipa ai corsi di aggiornamento, organizzati dall'Amministrazione Comunale o da altri Enti, allo scopo di approfondire la propria professionalità. 

 

Art. 23
Il colloquio e gli incontri di sezione

Il colloquio ha lo scopo di aiutare la conoscenza reciproca tra educatori e genitori ed aiutare ciascuna delle due componenti a conoscere e condividere le esperienze del bambino nei due ambienti. Il colloquio può essere attivato in ogni momento dagli educatori e dai singoli genitori in apposito ufficio; tuttavia, nella programmazione deve essere dedicato ad esso un tempo specifico e modalità tali che favoriscano il coinvolgimento delle famiglie.

Gli incontri sono convocati dall’Équipe educativa del Servizio, almeno due volte nell’arco di un anno scolastico, allo scopo di fare incontrare i genitori dei bambini tra loro e con gli educatori, per informarli delle attività educative svolte con i bambini e a illustrare il progetto educativo.

A tali incontri partecipano il Coordinatore, gli educatori e i genitori.

 

Art. 24
Personale addetto ai servizi
Il Personale addetto ai servizi svolge le seguenti attività:

a.  pulizia quotidiana, settimanale e periodica degli ambienti interni ed esterni perimetralmente appartenenti alla struttura, e comunque ogni qualvolta si renda  necessario;

b.  provvede a lavare, asciugare, stirare, la biancheria in dotazione dell'asilo, segnalando la necessità di integrazione dei materiali di consumo;

c.  è tenuto a partecipare, con tutto il personale addetto all'educazione, al processo di innovazione del Nido, tenendosi aggiornato su tutti gli aspetti della vita dell'istituzione;

d.  In caso di necessità collabora con le educatrici nel momento del pasto, nella cura e sorveglianza dei bambini

Art. 25
La cuoca
La cuoca svolge le seguenti attività:

a.  provvede al confezionamento dei pasti e delle merende dei lattanti e dei divezzi nel pieno rispetto del menù predisposto in collaborazione con i Tecnici competenti;

b. in caso di necessità è di supporto alla somministrazione  del pasto ai bambini;

c.  organizza la fornitura settimanale degli alimenti e dei cibi necessari alla preparazione dei pasti;

d. partecipa ai corsi di aggiornamento, organizzati dall'Amministrazione Comunale o da altri Enti, allo scopo di approfondire la propria professionalità;

e.  collabora alla proposta di alcune esperienze educative legate alla preparazione dei cibi;

f. cura l'igiene e la pulizia del locale cucina, delle relative attrezzature, delle stoviglie e della dispensa

g.  è responsabile del manuale di autocontrollo della qualità e dell’igiene dei prodotti alimentari (HACCP) presso l’Asilo Nido.

 

Art. 26
Collaborazioni esterne
L'Amministrazione Comunale può avvalersi nel servizio Asilo Nido della collaborazione di personale esperto e titolato in materia educativa, in modo da poter garantire nel servizio stesso il rispetto e l'applicazione del proprio orientamento psicopedagogico ed organizzativo.
	REGOLAMENTO ASILI NIDO COMUNALI

Allegato A)

Criteri di ammissione


NB: l’età dei figli appartenenti al nucleo famigliare è quella posseduta alla data di scadenza dei

termini per la presentazione della domanda di ammissione.

CRITERI PUNTEGGIO

	1. Nucleo familiare cui appartengono figli da 0 a 3 anni (36 mesi)
	p. 3 per ogni figlio



	3. Nucleo familiare cui appartengono figli da 3( + 1 giorno) a 6 anni
	p. 2 per ogni figlio



	4. nucleo familiare cui appartengono figli da 6( + 1 giorno) a 10 anni
	p. 1 per ogni figlio



	5. Nucleo familiare cui appartengono figli da 10(+ 1 giorno) a 14 anni
	p. 0,50 per ogni figlio



	6. nucleo familiare cui appartengono persone adulte non autosufficienti

o portatrici di handicap:

Se tali persone sono i genitori del bambino:

L’invalidità, accertata dall’ASL, deve essere superiore in

ogni caso al 66%.


	p. 2 per ciascuna

p. 3 in aggiunta



	7. nucleo familiare cui appartengono figli in condizione di handicap.

L’invalidità, accertata dall’ASL, deve essere superiore in

ogni caso al 66%.

Se il figlio in condizione di handicap è il bambino da ammettere al nido,

l’invalidità può essere anche inferiore al 66%, purché accertata

dall’ASL o dall’Azienda Ospedaliera o da Organismo internazionale

competente.


	p. 5 per ogni figlio



	8. nucleo familiare dove i genitori del bambino siano nella

condizione di attività lavorativa extra-domestica a tempo pieno .

Per attività lavorativa devono intendersi anche tutte le forme di lavoro

previste dal D.Lgs. 276/2003 e di durata superiore ai 4 mesi e con reddito

superiore ai 7.500 € annui.


	p. 6 per ciascuno



	9. nucleo familiare dove i genitori del bambino siano nella

condizione di attività lavorativa extra-domestica a tempo parziale

(con orario uguale o inferiore a 20 ore settimanali)……


	p. 4 per ciascuno



	10. nucleo familiare dove uno o entrambi i genitori siano in attesa di occupazione

con iscrizione alle liste di collocamento da almeno 6 mesi e

non sia stato sospeso lo stato di disoccupazione ai sensi del D.leg.

297/2002.

Si considerano anche situazioni di cassa integrazione o mobilità, certificati

di iscrizione a corsi di formazione lavoro per l’anno scolastico corrente,

di iscrizione in graduatorie per supplenze o incarichi, licenziamento

in data non anteriore a 6 mesi, idoneità conseguita in un pubblico

concorso entro l’anno precedente ( situazioni tutte che devono essere

documentate)


	p. 3 per ciascuno

	11. nucleo familiare dove il genitore è da solo con il bambino

Il punteggio è attribuito solo se il bambino è riconosciuto da un solo genitore

o è orfano;

Nel caso in cui i genitori non convivono da più di tre mesi sono riconosciuti:


	p. 8

p. 2



	12. anzianità della domanda (solo se maturata nel nido di utenza a meno

di un cambiamento di residenza o luogo di lavoro):

- per domande presentate nell’anno scolastico precedente

……………………

- per domande presentate nell’anno scolastico in corso


	p. 3

p. 2



	13. Studenti non lavoratori:

Si considera la frequenza in soli corsi diurni per le seguenti scuole:

- scuola primaria dell’obbligo;

- scuola secondaria;

- Corsi per l’acquisizione della 1° Laurea con frequenza obbligatoria;

- Tirocini obbligatori documentati dalla scuola;

- Borse di studio, praticantato in corso, scuole di specializzazione

( in tal caso non sarà applicato il punteggio relativo al reddito)

- Corsi per l’acquisizione della 1° Laurea con frequenza non

obbligatoria ma con almeno 2 esami superati nell’anno accademico

Se lo studente è anche lavoratore si applica il punteggio relativo all’

attività lavorativa


	Punti 6

Punti 6

Punti 6

Punti 6

Punti 6

Punti 4



	14. situazione reddituale della famiglia (solo per genitori con occupazione

extra domestica e con redditi esclusivamente da lavoro dipendente

o parasubordinato nel quale rientrano anche tutte le forme previste

dal D.Lgs. 276/2003).

_ reddito netto annuo pro-capite:

fino a € 4.650,00

da € 4.650,01 a € 6.500,00

da € 6.500,01 a € 8.000,00

da € 8.000,01 a € 9.000,00

da € 9.000,01 a € 10.000,00

da € 10.000,01 a € 12.000,00

oltre 12.000,01


	Punti 4

Punti 3,5

Punti 3

Punti 2

Punti 1

Punti 0,5

Punti 0



	15. nelle situazioni di grave disagio socio-familiare (documentata

dal servizio di Assistenza Sociale) oppure per bambini portatori di handicap,

per i quali si chiede l’iscrizione al nido,


	l’ammissione è disposta

direttamente dal

Servizio Prima Infanzia




Precedenze a parità di punteggio

a) nucleo familiare dove è presente una persona portatrice di handicap o persona adulta non autosufficiente

b) nucleo familiare residente nell’area di utenza dove sorge il nido

c) nucleo familiare dove i genitori lavorino nell’area di utenza

età superiore del bambino per il quale è stata presentata domanda di iscrizione al nido
Al Comune di Fiuggi

Il/la sottoscritto/a____________________________________________________________ Cod. Fiscale_______________________  chiede che suo/a  figlio/a ____________________________ nato a ___________________________ il _____________ venga ammesso/a a frequentare l’Asilo Nido Comunale sito in Via Val Madonna - Fiuggi, a partire dal mese di ______________________.

Dichiaro inoltre sotto la mia responsabilità, ai sensi della Legge 15/98 e 127/97 e successive modificazoni  di risiedere a ____________________  via __________________________________ Tel.____________

- Il nucleo familiare è così composto (conviventi):

	N°
	COGNOME e NOME
	Nato il
	Gr. di parentela .

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	


- La Famiglia è monogenitoriale





SI
(
        NO     (
- Il Bambino è portatore di handicap     




SI
(
        NO     (
- Il padre lavora presso: 





  Comune di ___________________

- La madre lavora presso:





  Comune di ___________________

Al momento dell’ammissione presenterò la seguente documentazione:

1 - Coprocultura del bambino
2 - Wassermann della madre

3 - Certificato vaccinazioni

4 - Certificato medico del bambino (esenzione malattie in atto) 





     redatto dal medico curante o dal medico dell’Asilo Nido

Fiuggi, lì 









Il Genitore
---------(---------

Il Sig.



 ha presentato domanda di ammissione al Nido

Fiuggi, lì 







Il Ricevente 
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